
sene degno con un’ impresa luminosa. L ’ anno j 558 il ili 
1." gennaio recatosi inopinatamente ad accampare ilavauti 
Calais, prese d ’ assalto la città, e obbligò il governatore ad 
arrendersi per capitolazione l’ 8 o il 10 del mese stesso. 
Questo fu l’ esempio più bello ebe rapporto a sorpresa di 
piazze siasi veduto in tutto il corso del secolo X V I.  Gui- 
nes ebbe pochi giorni dopo la sorte stessa in un con tutta 
la provincia di Qie mercè il valore di Gaspardo de T a -  
vannes. Tutti gli abitanti e la guarnigione furono scacciati 
dall’ una e dall’ altra piazza. In questa guisa g l ’ Inglesi pa­
droni di Calais sino dal i347, furono interamente scacciati 
dalla Francia senza che rimanesse loro un solo pollice di 
terreno. La giovine regina di Scozia e il Delfino erano al­
lora tutti e due arrivati all’ età di compiere il loro matri­
monio. Questo fu celebrato il 24 aprile i o 58, e a cagione 
di tal parentela il principe fu chiamato, vivente ancora suo 
padre, il re Delfino. Il 7.5 giugno, il duca di Guisa prese 
Thionville dopo diciassette giorni di un assedio che costò 
la vita al maresciallo Strozzi. Quando giunse il corriere 
incaricato di recare al re la nuova di questa presa » sua 
» maestà si faceva leggere le predizioni di Nostradamus ed 
» era a quella che alludeva al giorno prima : eravi per 
r> l’ indomani città restituita. Dirassi con ragione che que- 
» ste sono chim ere, dice Montluc , ma di quell’ uomo se 
» ne videro parecchie di simili » . .Quattro giorni dopo fu 
dato a Paolo di Termes il bastone di Strozzi. Il nuovo ma­
resciallo investì Dunkerque i l  2 luglio e il quarto giorno 
la espugnò per assalto. Poscia si rese padrone di Berghes 
Saint-Vinox e corse sino a Nieuport. Il conte d’ Egmont 
gli die’ battaglia presso Gravclines il i 3 luglio. Un avve­
nimento improvviso decise della sorte di questa giornata. 
Mentre le due armate combattevano coraggiosamente e con 
eguale vantaggio, dodici navigli inglesi facevano crociera 
alla spiaggia. Allo strepito del cannone e col favore della 
marea entrarono nella riviera, e cannonarono subito i Fran­
cesi; ruppero le loro file, tutto cedette e il maresciallo fu 
latto prigioniero (P inard , Chr. M il.). Nel mese di agosto 
le due armate ili Francia e di Spagna stavano accampate 
l’ una vicino all’ a ltra ;  il duca di Nemours che alloggiava 
a Pequigni colla cavalleria leggiera, partì di notte', si

DEI RE DI FRANCIA 2.19


